
IDEA «Io l’idea di ridurre le imposte ce l’ho,

ma abbiamo un enorme debito e bisogna an-

che pensare a pagare questo debito perché

gli interessi pesano: si deve pensare al futu-

ro». Tra Vicenza, Af-

ghanistan e Dico era

da qualche tempo

che la questione

tasse non veniva più sollevata. E
quando è stato fatto - come ieri
aimicrofoni diRadio 24,nel cor-
so della trasmissione “Una pol-
trona per due” - Romano Prodi
hapensatobene di affossarlapri-
ma che potesse riprendere forza.
Nonostante l’economia tiri, no-
nostante arrivino più entrate, la
diminuzionedelle tasse nonsarà
automatica: «Gli interessi - ha
detto il premier - pesano e allora
io con calma e stabilità vedrò le
risorsechesipossonodareperdi-
minuire le imposteequaliperdi-
minuire il pesantedebitocheab-
biamo sulle spalle».
AncheperchésecondoProdi lari-
presa non è un fatto acquisito.
«Il 2% (di crescita di Pil, ndr) non
mi basta. Dobbiamo andare più
forteperrecuperareilpassato.So-
no certamente contento, ma
non faccio previsioni. L’impor-
tante è che aumentiamo i ritmi
disviluppoeridiamocoraggioal-
la gente». E poi «andiamo bene
perché c’è dell’energia in giro -
ha continuato il premier - il Pae-
se reagisce alle misure prese e ca-

pisce che stiamo andando verso
una direzione coerente con le li-
beralizzazioni e l’azione di scro-
stare imercatidalle rigidità.Pren-
deremo altre decisioni di questo
tipo, a partire dall’energia». An-
che se liberalizzare «non vuol di-
re vendere il Paese al primo offe-
rente. Il cervelloe ilcuoredelPae-
se non devono finire tutti in ma-
no straniera».
Ma la trasmissione è stato anche
il momento per tracciare un bi-
lancio sommario dell’azione di
governo. «Ci eravamo dati tre
obiettivi per il primo anno di go-
verno - ha chiarito Prodi - mette-
reaposto ilbilancio, ridistribuire
un po’ di reddito, aumentare la
crescita. Li abbiamo centrati.
Quello che avevo detto l’ho fat-
to».
«Iohounorizzontedicinquean-
ni - ha insistito - mi interessa il
bene del Paese, non la popolari-
tà. Gli italiani sono sempreaccu-
sati di essere cicale e se io faccio
la formica qualcuno me ne sarà

grato. Noi abbiamo bisogno di
un cammino virtuoso che duri,
nondipromesseper ilgiornodo-
po. Sapete quanti punti ho perso
alle elezioni perché Berlusconi,
15 giorni prima del voto, ha lan-
ciato proposte senza copertura, a
partire dall’abolizione dell’Ici?
Ecco, questo non è il mio modo
di governare, e se volevano le

promesse per il giorno dopo si
sceglievano un altro, non me».
Eppure non tutti a sinistra con-
cordanoconProdi.Laredistribu-
zione del reddito è stata «solo
sfiorata»conlaFinanziaria2007,
quindi nella prossima, secondo
MarigiaMaulucci segretariocon-
federale della Cgil, anche grazie
ai progressi nella crescita e nel ri-

sanamento del bilancio, «andrà
resapiù tangibile perché la gente
seneaccorga».«Il temadel reddi-
to rimaneunproblemaserio -ha
aggiunto il segretario confedera-
le della Cisl, Giorgio Santini - e
apertosia sul frontedelle retribu-
zioni che su quello delle pensio-
ni».
Ma le critiche del sindacato han-

no lasciato intatto l’ottimismo
di Prodi. «Nessuno mi può accu-
sare di sbandare a destra o a sini-
stra, io applico il programma ap-
provato» dall’Unione; inoltre
«noncredoche il governosiade-
bole come si pensa» ed infatti ri-
tengo ingiustificata «l’espressio-
ne “sta a galla”, perché non è ve-
ra».«Ognisettimana-haaggiun-

to il premier - approviamo leggi
importantiegoverniamosfidan-
doogni volta il voto del Senato».
«Ilgoverno-haassicuratoilpresi-
dente - va avanti e andrà avanti
per 5 anni», Anche perché ha ri-
cordato Prodi in dieci anni «non
c’è stato nessun altro capace di
vincere. Sia chiaro». È che ogni
tanto qualcuno se lo dimentica.

Prodi: prima riduciamo il debito, poi le tasse
«Il pil al 2 per cento non mi basta, dobbiamo correre di più per recuperare il passato»

Tempi stretti per l'esame del decreto legge sulle li-
beralizzazioni in commissione Attività produttive della Ca-
mera. Dopo aver effettuato una «rigorosa» scrematura degli
emendamenti, l'obiettivo èquello di procedere speditamen-
te per licenziare il provvedimento entro venerdì prossimo
per consentirne l'approdo in Aula venerdì stesso al più tardi
lunedì27.Aconfermare l'intenzionedi farprestosulle libera-
lizzazioni è il presidente della stessa commissione, Daniele
Capezzone, che ha prospettato una settimana di lavori in-
tensi a Montecitorio, compresa anche qualche seduta not-
turna tra mercoledì e giovedì.
Martedìalle9si iniziaconlavotazionedegli emendamentie
siprosegue innotturna.Mercoledì il testoverrà trasmessoal-
lealtrecommissioni,poivenerdì toccheràall’Aula.Anchese
non è escluso uno slittamento al 27. L'obiettivo è quello di
far presto e di evitare discussioni su emendamenti non ine-
rentiallamateria. «Abbiamoadottatouncriteriomolto rigo-
roso che è quello di cassare tutti gli emendamenti che non
sono inerenti alla materia perché non è che - avverte Capez-
zone - si può infilare qualunque cosa in questo provvedi-
mento». Il governo comunque non ne presenterà.
Secondo il relatore di maggioranza, Andrea Lulli (Ulivo), è
sfumata la possibilitàdi inserirealcunenormedeldisegnodi
legge sulle liberalizzazioni nel decreto. «Le liberalizzazioni -
dice -devonoessere accelerate,ma aquestopuntocredo che
le norme del ddl resteranno nel ddl». Lulli conferma poi che
nonc'ènessunapropostadimodificadellamaggioranzache
frena sull'abolizione dei costi fissi di ricarica. «Non c'è nes-
sun emendamento di maggioranza per stoppare la norma.
Io comunque sarei contrario» afferma il relatore. Secondo
Capezzone, invece,questo temava lasciato«al liberodibatti-
to».
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